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Organisational scheme for the ATEX 94/9/EC Directive 

European Commission 
(DG Enterprise & Industry) 
Proposes Community legislation 

Ensures correct application 
Mandates harmonised standards 

Member States 

Implement ATEX Directive 
Appoint Notified Bodies 

Enforce the ATEX Directive 
(market surveillance )

ATEX ADCO 
Administrative Co-
operation Group 

Market surveillance 

ATEX Experts Working 
Group

Commission + Member States + 
Stakeholders 

Discusses practical application of the 
ATEX Directive 

ATEX Committee 
Commission + Member States 
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to ensure correct application of the 

ATEX Directive 

European
Standardisation
Organisations 

(CEN, CENELEC) 
Develop harmonised 

standards supporting the 
essential health and 

safety requirements of 
the ATEX Directive 

ATEX Notified Bodies 

Carry out conformity 
assessment procedures 

European Council and  
European Parliament 

Adopt Community legislation (co-
decision )

ATEX Industry / 
Manufacturers

Apply the ATEX Directive 
Contribute to standards 

ATEX 1999/92/EC 
User/Workplace

Directive
DG Employment

ATEX Users 
ATEX products owners 

Trade unions  
Consumers 

Contribute to standards 

CEN/
CENELEC 
Consultant

ExNBG
European ATEX 

Notified Bodies Group 
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Makes Clarification Sheets 

Partecipazione dell’eSTi a commissioni 
internazionali
illustrazione del ruolo dell’ESti nelle commissioni 
internazionali di sorveglianza del mercato 

La sicurezza dei prodotti viene sostenuta mediante un’effi-
ciente sorveglianza del mercato. Partecipando a commis-
sioni internazionali di sorveglianza del mercato, l’ispetto-
rato federale degli impianti a corrente forte eSTi 
contribuisce, ad esempio nel campo di applicazione della 
direttiva sugli apparecchi e sui sistemi di protezione desti-
nati ad essere utilizzati in atmosfera esplosiva risp. della 
direttiva ATeX1), a far sì che anche in un mercato globaliz-
zato vengano messi in circolazione solo prodotti sicuri.

La sicurezza dei prodotti deve essere 
sorvegliata a livello transfrontaliero. Sic-
come molti prodotti vengono fabbricati 
all’estero, per essere efficace la sorveglianza 
del mercato deve poter riguardare anche 
l’estero. Nella fattispecie devono vigere 
norme di sicurezza unitarie per i mercati di 
tutti i Paesi. Tali norme di sicurezza costi-
tuiscono la base di una sorveglianza del 
mercato coordinata ed efficiente. Quest’ul-
tima offre una sicurezza assoluta agli utenti 
e ai consumatori e promuove in tal modo 
il libero scambio delle merci.

Nell’Unione europea (UE) con le risolu-
zioni 764/2008/CE e 768/2008/CE come 
pure con la direttiva 765/2008/CE è stato 
perciò stabilito un nuovo quadro legale (il 

cosiddetto «New legislative framework»; 
NLF) per la commercializzazione di pro-
dotti e la sorveglianza del mercato. 

Con la legge federale del 12 giugno 
2009 sulla sicurezza dei prodotti (LSPro; 
RS 930.11) e la legge federale del 6 otto-
bre 1995 sugli ostacoli tecnici al com-
mercio (LOTC; RS 946.51) la Svizzera 
dispone anch’essa di un quadro per la 
sicurezza dei prodotti e la sorveglianza 
del mercato.

Sorveglianza del mercato nel 
settore ATEX
In qualità di partner commerciale 

dell’UE la Svizzera ha recepito nel diritto 
nazionale alcune direttive europee ine-

renti al settore della sicurezza dei prodotti 
e della sorveglianza del mercato. Tra que-
ste vi è tra l’altro l’ordinanza del 2 marzo 
1998 sugli apparecchi e sui sistemi di pro-
tezione utilizzati in ambienti esplosivi 
(OASAE; RS 734.6), che mette in atto la 
direttiva ATEX per la Svizzera.

Ai sensi dell’art.  14 cpv.  2 lett.  a OA-
SAE in combinazione con l’art. 21 comma 
2 della legge sull’elettricità (LIE; RS 734.0), 
l’ESTI è in Svizzera l’autorità responsabile 
oltre che dei prodotti elettrici a bassa ten-
sione anche della sorveglianza del mercato 
per gli apparecchi, i sistemi di protezione 
e le installazioni di supporto con fonti di 
ignizione elettriche come pure per gli im-
pianti elettrici in ambienti esplosivi.

In questo contesto l’ESTI si impegna 
per la sicurezza dei prodotti summenzio-
nati nell’area di sorveglianza del mercato 
Europa, in cui partecipa a diversi organi-
smi (cfr. qui di seguito).

Organizzazione della 
collaborazione in Europa
Da notare il fatto che gli organismi 

elencati qui di seguito sono organizzati in 
modo analogo anche nel settore della re-
golamentazione di altre direttive sui pro-
dotti. A seconda della complessità della 

Figura 1 Organizzazione della 
direttiva ATEX.
[Fonte: http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/mecha-
nical/atex/directive-management/index_en.htm]
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direttiva risp. del volume di mercato dei 
prodotti interessati certi organismi sono 
più capaci di altri. Siccome comparativa-
mente la direttiva ATEX è una «piccola» 
direttiva in un campo altamente specializ-
zato, è più facile trovare un consenso e ciò 
consente decisioni rapide. La figura 1 offre 
una panoramica dell’organizzazione nel 
settore della direttiva ATEX.

Organismi del gruppo ATEX
L’applicazione della direttiva ATEX 

viene trattata in vari organismi con diversi 
obiettivi. Qui appresso vengono presentati 
gli organismi, alle cui sedute l’ESTI parte-
cipa:

ATEX SC / ATEX WG
L’ATEX Standing Committee (ATEX 

SC) è l’organo decisionale, che inoltra 
alla Commissione europea le decisioni 
vincolanti e le raccomandazioni per l’ap-
plicazione o l’adeguamento della diret-
tiva. Hanno diritto di voto solo gli Stati 
membri dell’UE. 

All’ATEX SC è annesso l’ATEX Experts 
Working Group (ATEX WG). Quest’ultimo 
è un gruppo di esperti, composto da rappre-
sentanti degli Stati membri dell’UE (i soli 
ad avere diritto di voto), dalla rappresen-
tanza della Commissione dell’UE, dall’in-
dustria e da organismi di normazione come 
pure da Stati osservatori. L’ATEX WG di-
scute su casi concreti di applicazione della 
direttiva ATEX e inoltra alla Commissione 
dell’UE per la presa di decisione le racco-
mandazioni per l’applicazione della diret-
tiva e gli adeguamenti degli standard.

ATEX ADCO
Il gruppo ATEX ADCO, che è l’acro-

nimo di «ATEX Administrative Coopera-
tion», è un gruppo informale di responsa-
bili della sorveglianza del mercato degli 
Stati membri dell’UE, degli Stati dell’EFTA 
e dei candidati all’adesione all’UE, che di-
scutono di casi concreti di applicazione 
della sorveglianza del mercato nel quadro 
della direttiva ATEX e li confrontano fra 
loro. Il gruppo ATEX ADCO fa eventual-
mente proposte all’ATEX Experts Working 
Group in merito all’adeguamento di diret-
tive o all’adeguamento dell’interpreta-
zione. Siccome qui vengono in parte scam-
biate informazioni su procedure in corso 
nei rispettivi Paesi, i rappresentanti 
dell’economia privata non sono ammessi.

La partecipazione al gruppo ATEX 
ADCO (come pure agli organismi summen-
zionati) è facoltativa; essa consente però il 
riconoscimento tempestivo di prodotti non 
conformi nonché un modo di procedere 

coordinato delle autorità responsabili della 
sorveglianza del mercato nei loro rispettivi 
mercati. Nella fattispecie viene attribuita 
particolare importanza alle divergenze d’in-
terpretazione della direttiva. Le autorità 
responsabili della sorveglianza del mercato 
espongono come trattano un determinato 
prodotto non conforme, quali misure hanno 
adottato e quali lacune hanno constatato. I 
partecipanti sono poi invitati a presentare 
il loro punto di vista. 

Il gruppo ATEX ADCO elabora inoltre 
proposte all’attenzione dell’ATEX WG per 
l’ulteriore sviluppo della direttiva. A tali 
proposte viene risposto principalmente 
nelle «Guidelines on the application of 
Directive 94/9/EC», nel ’manuale’ della 
direttiva, risp. nei «Clarification Sheets», 
quale ulteriore sviluppo delle «Guideli-
nes». Questa interpretazione è completata 
da vari documenti ausiliari, quali ad esem-
pio un elenco dei prodotti (la cosiddetta 
«borderline list»), per i quali i fabbricanti 
possono non essere in chiaro, se la diret-
tiva ATEX è applicabile.

Nella fattispecie si deve ricordare che 
soltanto la direttiva è giuridicamente vin-
colante. Gli ausili all’interpretazione men-
zionati sono comunque importanti, poiché 
rispecchiano il modo coordinato di pen-
sare delle autorità responsabili della sor-
veglianza del mercato risp. del gruppo di 
esperti (cfr. quanto detto in precedenza). 
Ciò a sua volta offre ai fabbricanti gli 
spunti necessari per agire.

Ruolo dell’ESTI
L’ESTI rappresenta la Svizzera in tutti 

gli organismi e introduce attivamente nella 
discussione dei casi concreti di applica-
zione. Nella fattispecie il dialogo è intenso 
specialmente con gli Stati confinanti, ma 
anche ad es. con i Paesi Bassi e la Svezia. 
Nell’ATEX WG come pure nell’ATEX SC 
la Svizzera riveste un ruolo di osservatore, 
ma può tuttavia approfittare specialmente 
di prima mano delle decisioni prese. Ciò è 
utile per poter effettuare una sorveglianza 
efficiente del mercato.

Caso concreto di applicazione
L’ESTI partecipa regolarmente alle riu-

nioni summenzionate e prende parte in 
modo attivo soprattutto al gruppo ATEX 
ADCO, presentando casi concreti relativi 
alla sorveglianza del mercato.

In un caso l’ESTI ha constatato che 
un’azienda in Svizzera ha acquistato aspi-
ratori industriali da un distributore euro-
peo, che erano contrassegnati come idonei 
per essere impiegati in settori, in cui in 
caso d’esercizio normale dalle polveri 

combustibili contenute nell’aria non si 
forma generalmente un’atmosfera esplo-
siva in forma di nuvola oppure si forma 
solo per poco tempo2). Il fabbricante ri-
siede a sua volta in un altro Paese euro-
peo. Due tipi di questi aspiratori industriali 
previsti per l’impiego nell’azienda menzio-
nata presentano tuttavia difetti sostanziali 
e non sono tra l’altro conformi alla diret-
tiva ATEX. Siccome in caso di messa in 
servizio a scopi industriali l’azienda è con-
siderata responsabile della messa in circo-
lazione (cfr. art.  3 cpv.  2 OASAE), l’ESTI 
ha emanato un divieto di utilizzazione 
contro la stessa azienda in Svizzera. 

Nel contempo l’ESTI ha coinvolto le 
due autorità interessate, responsabili della 
sorveglianza del mercato dei rispettivi 
Stati europei; la questione è stata in se-
guito discussa nel gruppo ATEX ADCO, 
affinché gli Stati interessati vengano sensi-
bilizzati sui loro mercati in merito ai difetti 
dei prodotti menzionati e possano agire di 
conseguenza.

Riepilogo
Nonostante l’uniformazione di certe 

condizioni quadro giuridiche, nei singoli 
Stati europei la sorveglianza del mercato 
rimane organizzata in modo autonomo e 
secondo criteri propri. Un modo di proce-
dere concordato e un intenso scambio di 
informazioni, a cui l’ESTI partecipa per la 
Svizzera nei settori di prodotti previsti 
dalla legge, contribuiscono a creare i ne-
cessari standard coordinati, che sono im-
portanti per un’efficace sorveglianza del 
mercato anche oltre i confini nazionali.

 Dario Marty, ingegnere capo

1) Direttiva 94/9/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 marzo 1994 concernente il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
relative agli apparecchi e ai sistemi di protezione 
destinati ad essere utilizzati in atmosfera potenzial-
mente esplosiva.

2) Zona 22 conformemente all’allegato I punto 2 della 
direttiva 1999/92/CE relativa alle prescrizioni minime 
per il miglioramento della sicurezza e salute dei 
lavoratori esposti al rischio di atmosfere esplosive.
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